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die  nessuno, eccettuati i naturali del paese, possedesse ca­
riche in Iscozia; che durante l’ assenza della regina dodici 
persone, di cui cinque da nominarsi da lei e le altre sette 
dagli stati, amministrassero il regno di Scozia, di guisa 
che Maria non potesse fare nè pace nè guerra senza il loro 
consentimento, e finalmente si convocasse tosto il parla­
mento o gli stati. Di fatti quest’ assemblea ebbe luogo nel 
mese susseguente ed i Protestanti essendovi padroni fecero 
parecchi decreti per sbandir dalla Scozia la religione cat­
tolica e stabilirvi quella de’ Presbiteriani. Quando questi 
decreti giunsero in Francia, Maria ricusò ratificarli perchè 
emanati da un parlamento da lei giudicato illegale siccome 
non raccolto di sua autorità. Maria avendo perduto il suo 
sposo il 5 dicembre i 56o si trovò nella necessità di ritor­
nare in Iscozia. Per assicurarsi del suo ritorno ella chiese 
alla regina d’ Inghilterra un salvo condotto; ma Elisabetta 
non solamente lo ricusò, che inviò anzi una squadra per 
portar via Maria in canimino. Imbarcatasi la regina di Sco­
zia a Calais (i) evitò il nemico col favore di una burrasca 
ed approdò il 2 1 agosto i 56i al porto di Leith. Ella con­
tava allora Tanno suo decimonono, e possedeva in grado 
supcriore le grazie leggiere e seducenti della corte. Ma 
quanto più la si conosceva, più discoprivansi in lei qualità 
di carattere amabili e solide. I l  suo arrivo sparse nella 
Scozia universale allegrezza.

Le  prime procedure di Maria cresimarono l’ opinione 
vantaggiosa che s’ era di lei concepita. Ella diede tutta ¡a 
sua confidenza ai capi dei protestanti che soli erano in 
istato di sostenere il suo governo mercè 1’ ascendente da 
essi preso sul popolo. Ella affidò il deposito della sua au­
torità principalmente a lord Jam es fratei suo naturale, cui 
creò tosto duca di Murrai, ed al secretano di stato Leding-

( i )  A l  momento in  cui salpavasi dal porto, ella vide naufragare un legno, 
e la maggior parte dell’ equipaggio annegare: A h i  esclamò là regin a , quale 
augìirio per un viaggio! D urante la navigazione ella tenne sempre gli occhi 
fissi sulle spiaggie di Fran cia  sino che potè scorgerle. Q uando le vide con­
fondersi col cielo, ella gridò più volte: Addic> Fra n cia , addio, non li rive­
drò più mai e versò un torrente di lagrim e, aa A m abili commozioni, dice 
>3 G aillard , di un’ anima giovanile e tenera, la cui sensibilità è tuttora nel suo 
«  pieno vigore. »5


